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Settantamila abitanti (46 mila nel 
censimento del '71), una véra e pro
pria città, ma quasi tutta abusiva; 
uia ipotesi fantascientifica per ógni 
paese del mondo,-ma una'realta 
consolidata u' pochi chilometri dal 
Campidoglio! è Acilia. Ha parados
salmente un suo centro storico (la 
bordata inaiale. 253 cunetta di * cai 
ce e paglia » dove nel '39-'40 Mus
solini trapia-itò ui gruppo di fami-
giie dei rioni sventrati attorno a 
San Pietro) i' la suu periferia di
latata 'n ter-.-eni un tempo dei Mi 
cara, degli Aldobrandino dei, Maz
zoni, una campagna che ha fatto 
la fortuna anche dei mediatori. 

"•l" Servizi? Un solo ' asilo-nido, un 
> 6olo ambulatorio, cinque scuole eie-
; mentarl. e un Inaspettato campo 

sportivo con biblioteca e centro so-
' clale, sorto l'anno scorso su dieci, 
ettari « salvati dalla lottizzazione > 

;- dopo una 'vivace lotta * degli 'abi
tanti, e divenuto proprietà Inten-

-1 samente sfruttata di mezzo miglialo 
di ' ragazzi. - Mancano il mercato 
(«che potrebbe ammazzare l prez
zi ») e* mille altre cose indispensa-

. . bill, in *• molti « rioni » ' addirittura 
• non arrivano acqua, luce, fogne, 

strade, insomma i servizi primari. 
I 70 mila vi si sono insediati via 

via. portando con .sé un pezzo di 
• 'storia italiana: lo sventramento di 

Roma nel periodo fascista, poi la 
fuga dalla miseria delle campagne 
t del Mezzogiorno, l'aspirazione 
a un lavoro e a un tetto dteente. 
Sacrifici, fatiche, cambiali fino a 
chissà quale generazione sorreggo 
no dunque questa massa eterogenea 
di abitazioni che non avrebbero avu 
to il diritto di esistere e che seno 

' diventate il caotico surrogato di 
una ' inesistente politica della casa 
quanto di una cultura urbanistica 
moderna. ^ 
• Un ginepraio di problemi da ogni 
punto di vista, amministeativo, le 
gale, culturale, sanitario e — igno 
roto per decenni — umano. L'am
ministrazione democratica al.Comu
ne di Roma ha cominciato subito 
ad addentratisi, prendendo qui co 
me altrove, in tutta la cintura abu
siva ' della capitale, i primi prov
vedimenti urgenti e discutendo con 
i « cittadini clandestini » le ipotesi 
per il futuro prossimo. Non è fa 
cilo rimuovere un pezzo di storia. 
Lo stesso spirito d'iniziativa indi 
vidualistico. quasi da lotta per la 
sopravvivenza, che sta dietro a que
sto enorme cantiere ancora incom
piuto, è in conflitto naturale con 
una coscienza sociale. PeT di più 
i mali generali — dalla disoccupa ' 
zione fino alla disgregazione e alla 

.' droga — non lasciano certo im-
: mune la borgata. -• .. t> . t t 

Ma nella «carta di identità» di 
t Acilia e della.sua popolazione -- . 

fatta in gran parte di edili, ev con 
- ladini e ora anche di impiegati — 

è segnata una tradizione di lotta. 
Ed è lo lotta — di nuovo un pa
radosso — che ha fatto da tramite 
con le altre borgate ed ha costi
tuito il vero legame con Roma. Su 
questa tradizione, arricchita di epi
sodi come quello del campo spor 
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Unr scorcio dell'Insediamento spontaneo di Centro di Giano, che forma con Acilia, Dragona e Dragoncella, uno dei più grossi nuclei da risanare 

Come cambia la vita 
della «Roma i 
tivo, fa leva il Comune* per .solle i 
citare la partecipazione. E" già luti- ' 
go l'elenco delle assemblee e dei 
consigli di circoscrizione convocati 
per un confronto diretto sulle ini
ziative prese e* su quelle da pren
dere, ma non basta ancora. 

Intanto si misurano i primi fatti 
concreti. Con il piano ACEA. sono 
in arrivo l'acquedotto (al 60 per 
cento) e le fognature '(al 20 pei 
cento)-nella zona di Dragona (15 
mila abitanti. « dieci anni di sforzi 

• psr - comporre tra loro l'unità »). 
dove finora si è presa l'acqua pò 
labile1 alla fontanella e l'altra dai 
pozzi, mentre da sempre gli sca 
richi si sono riversati nelle mar 
rane. Nel centro Giano-, invece. 
l'intervento comunale è d'altro se 
nere. L'anno scorso il genio civile 
voleva demolire ~ tutto il costruito 
per ragioni di sicurezza, perché «è 
sotto il livello del Tevere che scor 
re li vicino, peggio della Magli
na, a ridosso dell'argine bianco fat
to apposta per cedere quando si 
tratti di allentare la pressione del
le acque su Roma ». E' stata tro 
vata \i soluzione per tutelare gli 
interessi, in tutti i sensi, degli abi 
tanti: verrà rafforzato l'argine e 
soltanto due ca.-je soccomberanno 
alle necessità collettive. 

11 riassunto di questi dodici me 
si, da ' un * ferragosto all'altro, è 
compiuto dai compagni in sezione, 
nella sconquassata piazzetta d'ori
gine della borgata che con l'im
meritato nome di « Largo Capelve
nere » copre un pasticcio di polve 
re e di cemento. Si mescolano nel 
discorso dati, cifre, ricordi perso

nali, riflessioni politiche. Da sem
pre i comunisti sono la forza trai
nante nel dibattilo e nelle lotte: 
l'iniziativa, la presenza, la parola, 
la critica (« perché no? il dialogo 
può essere aspro anche con l'am
ministrazione di sinistra, l'impor
tante è che esista »). continuano 
ad essere il loro costume di vita. 
I punti nevralgici della .strategia 
del Comune e delle scadenze urgen
ti per risanare la borgata sono il
lustrati da Enzo Argenti, della se
greteria della sezione (« sono nato 
qui invece- che a Borgo Pio — rac
conta tra l'altro — solo perché i 
miei ne sono stati cacciati*). 

Si parte dalla « novità più gros
sa », la perimetrazione compiuta dal 
Comune di circa 800 ettari sui .'1.150 
già lottizzati, con il criterio di dare 
la precedenza alle zone più densa
mente costruite. « Sono stati cosi 
tracciati i conlini urbani legali, fa
se di passaggio per la variante di 
piano regolatore generale che an
drà in porto ad ottobre — spiega 
Argenti — e questo vuol dire che 
si potranno dare indirizzi nuovi e 
finalmente programmare la città ». 
E coloro che vengono esclusi dalla 
perimetrazione? Ancora una volta 
la risposta dimostra attenzione agli 
aspetti umani nascosti perfino die
tro una parola cosi osticamente tec
nica. Chi ha comprato lotti (Mitra 
cambiarli con altri — legali e vin 
colati a una tipologia edilizia ra 
zionale — e chi ha la casa se la 
vedrà riconosciuta dal Comune. an
che se non potrà aspirare ai ser
vizi. oppure potrà avere la permu 
ta con altre aree. 

*• Ac'esso si elencano le esigenze 
prioritarie della borgata: blocco 
dell'abusivismo, reperimento e vin
colo delle aree per i servizi socia 
li, rilascio dei permessi di costru 
zione nei lotti dove non sono pre 
visti i servizi stessi. Già. si deve 
pensare a chi ancora è senza casa 
e nello stesso tempo a chi è senza 
lavoro: piccole imprese, artigiani. 

• edili « hanno vissuto infatti sull'a 
busivismo e ora sono in crisi, sul
la via del fallimento o della di.soc 
cupazione ». 

Andiamo fino a Dragona. Un uo
mo spiccona tn un cantiere, due ra 
gazze .sono alle prese con la calce 
e la carriola. Domenico Di Giaco
mo. una volta carpentiere e adesso 
guardiano notturno, dal '74 si sta 
costruendo l'agognata casa (« ma 
chi può permettersi il lusso di un 
affitto? ») con l'aiuto delle due gio
vanissime • figlie. • Daniela e Mari
nella. entrambe segretarie d'az.ien 
da. una con il lavoro assicurato 
l'altra disoccupata, .sono diventate 
esperte edili o meglio — dicono — 
ragazze-jolly, capaci di far tutto 
insomma, compreso il più pesante 
dei lavori manuali. Il tempo libr» 
ro. anche quello notturno, della fa-

t miglia (perché non si fa il censi
mento dell'industria * edile familia
re in Italia?) da anni si brucia in 
quell'alzare un piano, due. tre. una 
vera e propria palazzina in parte 
già abitata. 

E' proprio-per l'imponenza del 
compito ancora a metà — una no
tevole cubatura montata) sui debiti 
e sulla fatica — che Domenico Di 
Giacomo è in allarme, per le sei

mila lire al metro cubo da pagare-
per la sanatoria (denaro che an 
drà a coprire parte del costo dei 
servizi). Commenta con grandi' sod 
di.sfaz.one - altri intanto hanno 
formato un capannello intorno — 

.l'arrivo di acqua e di fogne, rico 
nosce giuste le i-pese, d'ee. * final 
mento un'amministrazione che si 
muove*»», ma si oppone alla cifra 
della sanatoria, non gli va giù. E' 
un « putito d'attrito ». dicono i com 
pagni. e « va esaminato da ogni 
parte » Ce n'è da discutere con 
la gente — dai temi politici a quel 
li economici, sociali e culturali ~ 
ma intanto s; «uveite che è scat
tato il contatto tea Comune e boi-
gata. 

Nella zrna Giano la scritta « bar » 
campeggia su una minuscola roti 
lotte. Davanti a una delle tante ca
se-cantiere Giustina Vendrarne. « da 
Vittorio Veneto. 70 anni, un tempo 
tessile ora casalinga *. si piega a 
impelatale la calce. « Davvero al 
/.eranno l'argine? — dice — E' prò 
prio una bella notizia » e allora 
sua nuora Lucia dal terrazzano un 
giunge sorridendo che « finché non 
vede uni crede». Raccontano delle 
notti indonni aliando il fiume è in 

' piena, della paura eostante di dire 
«addio alle fatichi1», della gioia 
di sapere che si farà qualrosa. Ma 
non si fidano proprio del tutto: la 
fiducia è davvero cresi-iuta insie 
me alla borgata. Epoure le due 
dome cominciano a chiedere altre 
cose t perché In vita .sia meno tei 
boiata »: per esemoio un mezzo uer 
far arrivare i bimbi n scuola senza 
i pachi mortali dell'attraversameli 
lo dell'autostrada, e la costruzione 
delle strade nel loro e ricne » che 
con la pioggia si trasforma :n un 
impasto di fango. Si apre uno spi
raglio alla speranza? 

La si guarda tutta, la borgata. 
dall'alto dell'argine che la separa 
dal Tevere: c'è molto da fare pri
ma ciie sja davvero un pezzo di 
Roma «-' . i .(. 

Luisa Melograni 

t't > 

IL RECUPERO DEI NUCLEI ABUSIVI 
f 4 •. 1 3 

Bloccata nelle borgate 
l'espansione selvaggia 

PROGRAMMI PER L'EDILIZIA ECONOMICA 

Un piano per rispondere 
all' urgenza di alloggi 

Per le borgate, per le centi
naia di migliaia di persone 
che in esse vivono, i dodici 
mesi trascorsi sono stati im
portanti. Qui, del resto, sta 
uno dei nodi e dei problemi 
maggiori di fronte ai quali si 
trova la giunta - municipale. 
Non a caso, quindi, è stato 
creato uno speciale assesso
rato per il risanamento degli 
insediamenti spontanei. E. in 
quest'anno appena compiuto. 
la svolta è stata scandita da 
tre provvedimenti di legge che 
hanno finito per formare un 
quadro di riferimento del tut
to nuovo. Anzitutto, la legge 
sui suoli, approvata dal Par
lamento, in Gennaio; poi. >a 
distanza ' di due giorni l'uno 
dall'altro, sono stati varati i 
provvedimenti della Reg.one e 
del Comune sulle perimetra-
zioni e il risanamento dei nu
clei sorti abusivamente. 

« Il lavoro che abbiamo com
piuto — dice l'assessore Fran
ca Prisco — è stato quello 
di esaminare le oltre 1.000 os
servazioni presentate dai cit
tadini e dai comitati di bor
gata alla precedente perime
trazione. che individuava 55 
nuclei abusiti. La conclusione 
è questa: in una trentina di 
casi abbiamo ampliato i con
fini delle vecchie perimetro-

zioni e in più abbiamo incluso 
in questo provvedimento 18 
nuovi nuclei >. La delibera, 
votata all'unanimità in Cam
pidoglio a conclusione del di
battito urbanistico, chiude la 
fase della perimetrazione. Ora 
tutto questo lavoro dovrà tra 
dursi in una variante al PRG 
che rappresenta il momento 
successivo del risanamento. A 
quel punto infatti potrà anda
re in porto la sanatoria, e Non 
si tratta — spiega ancora 

j Franca Prisco — di una pura 
e semplice operazione di e fe-
galizzazione >. Non cambere
mo soltanto i colori sulte man-
pe del piano regolatore. Per 
noi risanare significa avviare 
il processo di trasformazione 
di queste zone in veri e pro
pri quartieri dotati di tutti i 
servizi ». 

Una operazione ambiziosa e 
difficile che potrà essere por
tata a termine soltanto alla 
condizione che il MUOVO abusi 
vismo venga definiti vampate 
bloccato, con il consenso at
tivo di tutti i cittadini e i lavo 
ratori delle borgate. Qui si 
inserusccìo s d'seorsi aperti 
daìla legge regionale e dalla 
cosiddetta « legge Bucalossi » 
sul regime dai suoli. Il prov
vedimento adattato dall'assem
blea d^lla PL-ana fissa i cri

teri generali, all'interno dei 
quali dovrà avvenire il risa
namento e determina anche i 
parametri dei casti di urba
nizzazione die i proprietari di 
immobili all'interno delle bor
gate dovranno pagare per ot
tenere le concessioni edilizie a 
sanatoria. Si tratta di una 
somma particolarmente mode
sta che sarà possibile pagare 
ratealmente nel giro di due 
anni. 
' La legge n. 10, invece, for

nisce gli strumenti per opera
re contro il nuovo abusivismo. 
Le Toto aeree e le segnalazioni 
dei vigili hanno permesso si 
no ad ora di individuare già 
oltre 200 irregolarità, compiu
te dall'entrata in vigote della 
lesse ad og»i: e alcuni prov
vedimenti di demolizione o 
confisca, .sono già partiti. 

Una linea di rigore, quindi. 
ma non inutili rigorismi: Tarn 
ministrazicna dal suo piano 
di risanamento non vuole la
sciar Tuori quanti, pur posse
dendo lotti abusivi, non ab 
biano ancora edificato. A co
storo s? posseggono i requi
siti necessari sarà data la pos-
.sib.lità di ottenere un allog 
gio economico opoure sarà 
prooosti la permuta dei ter
reni (destinati ad altri usi) 
ccn altri lotti in zone 167. 

La casa: l'eredità raccolta 
dalla giunta Argan. in questo 
campo, è pesantissima e su
perarla non sarà semplice. 
Se non ci sarà una svolta 
radicale negli indirizzi dì go
verno. anche in questo cam
po. con piani e finanziamenti 
adeguati, il Comune non pò 
tra fare molto. 

Vediamo, comunque, a che 
punto sono i programmi per 
far fronte a - una richiesta 
che. già imponente, cresce 
ogni giorno di più. Comincia
mo dai casi più urgenti: la 
sistemazione delle famiglie 
che alloggiano ancora nei bor-
ghetti. in case malsane e fa 
Uscenti, nelle pensioni a spe 
sa del Comune. Per questi 
nuclei, come è noto, esistono 
due piani: quello d'emergen
za e quello Isveur. ambedue 
\arati nel gennaio 75. sotto 
la spinta di un imponente mo
vimento di massa. Con l'av
vento della amministrazione 
attuale, i programmi hanno 
libito una accelerazione no 
te\ole. ma sono ancora lon 
tam dall'essere completati. 
Vediamo le cifre. • - - > ! 

lì primo prevede la -.iste 
inazione di 2.600 famiglie di 
baraccati in altrettanti allog 
gt reperiti dal Comune, che li 
compra o li affitta. Finora so-

i no stati sistemati poco meno 
j di duemila nuclei. Gli altri 
' 600 troveranno alloggio in ap-
! parlamenti per i quali l'am

ministrazione sta trattando 
con istituti ed enti pubblici. 

Il piano Isveur prevede la 
i realizzazione er «oro di 2 
| mila alloggi, e Finora alle fa-
l miglie che ne avevano biso-
. gno sono stati consegnati 300 
I appartamenti. Entro l'autunno 
j — dice l'assessore al patri 
j monio. Giuliano Prasca — 
I verrà consegnata una buona 
I metà di quelli che restano». 
! Questo per quanto riguarda 
i l'emergenza. Ma sono ancora 
[ altre decine di migliaia (per 
, avere un'idea della cifra com

plessiva. si pensi che sono 
I oltre 50 mila le domande già 
, tenti presso l'IACP e rappre

sentano solo una parte della 
j richiesta) le famiglie che li3n-
, no bLsogno di una casa decen-
j te a prezzi equi. Tra gli stru-
j menti adottati per far fronte 
• a queste necessità il principa-
! le è il piano triennale per 
J l'edilizia economica, approva 
j to dal consiglio il 29 luglio. 
t Prevede la concessione di aree 
j 167 per 135 mila vani. La 
j spesa prevista (comprese le 
| opere di urbanizzazione) sfio 
! ra ì mille miliardi. •--
i fi Comune ha intensione di 

canalizzare nel programma 
tutti gli stanziamenti previsti 
nel « piano-casa » nazionale. 
più i residui attivi dei bilanci 
di enti e istituti assicurativi. 
Ma non basterà. Una parte 
importante spetterà agli im
prenditori privati, che dovran 
no convincersi che l'unico 
mercato esistente, oggi, è 
quello delle case economiche. 

Si tratta, come si vede, di 
un piano che prevede tempi 
relativamente lunghi. Ma esi
stono prospettive più imme
diate e confortanti, anche da! 
punto di vista dei soìdi, e En 
tro l'autunno — dice l'asses 
sore all'edilizia. Pietrini — 
assegneremo le aree per due 
interventi, uno delle coopera 
live, l'altro dell'IACP. Il pri 

• mo interessa i piani di zona 
del iMurentino. di Tor de' 
Cenci e Grottaperfetta: 16 mi 
la vani previsti, per una spe
sa complessiva (già coperta) 
di 80 miliardi L'IACP, inve
ce. metterà in cantiere i prò 
grammi di Primavalle e Tor-
revecchia e completerà il pia
no di Serpentara: circa S mila 
cani, per una spesa di 35 mi
liardi ». 

» Quest: interventi permette 
ranno di concludere i prò 
grammi per i quali sono già 
disponibile i finanziamenti. 

DECENTRAMENTO 

Diecimila 
• i "; 

i dipendenti 
già al 

lavoro nelle 
sedi delle 
venti zone 

Ampliati poteri e 

mezzi dei consigli ' 

delle circoscrizioni 

L'anno scor.su. a novembre, 
l dipendenti comunali che la
voravano nelle circoscrizioni 
erano appena 5 mila su .'10 
nula. Oggi sono più che rad
doppiati: in questi mesi, in 
fa'ti, altri 5 mila lavoratori 
sono stati * distaccati » dalla 
sede centrale nei quartieri, e 
altri li seguiranno in futuro. 
K" un segno -- anche questo 
— di come si sia sviluppato il 
processo di decentramento 
amministrativo, cui si è dato 
il via con la piena applica
zione della delibera varata 
nel "72 ma fino all'anno scoi
si) riniast<i in gran parte di 
sattesa. 

« Siamo riusciti — dice l'as
sessore al personale e decen
tramento Giulio Bendili — a 
rovesciare la logica che vede
va le circoscrizioni come 'fab
briche di certificati*, e non 
come organismi di gestione 
di servizi sociali essenziali ». 
Con il passaggio del perso
nale. l'ampliamento dei potè 
ri. l'affidamento di nuove e 
sempre più estese competen
ze. il ruolo degli organi del 
decentramento è cambiato: 
dagli asili nido ai centri ri 
creativi estivi, dai consultori 
ai servizi di nettezza urbana. 
la gestione è passata diret
tamente alle circoscrizioni. 

La struttura amministrati 
va. insomma, comincia a 
scrollarsi di dosso un'antica 
sclerosi, si fa più flessibile. 
più adeguata e sensibile in 
definitiva più vicina ai prò 
blemi della città. - Un sim
bolo di questo processo è an
che il « vigile di quartiere». 
una figura che la V Circoscri
zione ha già istituito. 

' Il ' decentramento, •"comun
que, non si fermerà qui. t Ab 
biamo predisposto — thee an
cora Bencini — anche il nuo 
vo regolamento per le elezio
ni dirette dei consigli. ' pre
viste per il maggio prossimo. 
che amplia i poteri delle cir
coscrizioni. E amplia anche la 
possibilità di intervento e di 
partecipazione dei cittadini. 
Tanto più vasto è l'arco di 
competenza degli organismi. 
tanto più larga deve essere 
la partecipazione popolare: 
altrimenti rischiamo di crea
re solo altri nodi burocratici. 
anche se piccoli ». 

L'ultimo passo da compie
re sarà quello che è ora allo 
studio della commissione per 
la ristrutturazione dell'area 
metropolitana romana. E' già 
iniziato il lavoro per prefigu
rare la trasformazione delle 
circoscrizioni in un sistema di 
municipalità che consenta.. 
nella salvaguardia dell'unita
rietà del Comune sui terre
ni fondamentali, il massimo 
di autonomia degli organi de
centrati 

Se il decentramento va 
avanti, questo è possibile an
che grazie alla collaborazio
ne dei dipendenti comunali. 
* Per il personale — afferma 
Bencini — ci siamo trovati 
di fronte al caos. Quando ci 
siamo insediati la macchina 
amministrativa funzionava 
poco e male. Molti dipendenti 
non svolgevano le mansioni 
per cui erano stati assunti. 
Î e giunte precedenti ci ave 
vano lasciato senza norme di 
assunzione né di promozione. 
né esistevano organici di d: 
ritto. Ora abbiamo rimesso 
un po' d'ordine, e abbiamo 
potuto instaurare j anche il 
principio di mobilità perma
nente (che in questo caso 
vuol dire collaborazione"/ tra 
le ripartizioni e le circoscri
zioni. nonché quello della ro
tazione degli incarichi ». 

LAVORI PUBBLICI 

Per l'anno 
V fc " ^ - - r* • » r 

scolastico 
77-78 
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disponibili 
seicento 

nuove aule 

IGIENE E SANITÀ' 

V i 

Serviranno per, argi

nare la piaga dei dop

pi turni - Asili nido 

I cantieri sono aperti e an
che adesso, in agosto, il la
voro non si ferma: entro ot
tobre, o al massimo entro la 
fine dell'anno, le imprese do
vranno consegnare alla città 
nuove aule scolastiche. Non 
sono poche, ma non basteran
no certo ad eliminare i dop 
pi turni. Anzi, In taluni ca
si. serviranno solo ad allon
tanare 11 fantasma del tri
pli turni. La carenza di scuo
le nella città (mancano an 
cora almeno 6 mila aule) è 
tale che il « buco » non po
teva certo essere riempito 
in un anno. 

Ma sul fronte della edilizia 
scolastica il Comune non si 
fermerà qui. CI sono gli ap
palti concorso per le aule nel 
p.ani di zona 167 (25 miliar
di). sono stati varati 1 pro
grammi finanziati dalla leg
ge 412 (26 miliardi) ni qua
li si aggiungeranno altri in
terventi integrativi decisi dal 
Comune con uno stanziamen
to di 10 miliardi. Inoltre si 
stanno definendo l program
mi per il II triennio previ
sto dalla legge 412. 

Quello della costruzione di 
aule è uno dei settori più 
impegnativi su cui sta ope 
rando l'assessorato ai Lavo
ri Pubblici. Ma non il solo. 
« Siamo riusciti ad utilizza-
re — spiega l'assessore Lucio 
Buffn — circa il 70,75r'< dei 
95 vttliardt che erano stati 
lasciali nel cassetto dalle pre
vedenti amministrazioni. Ab
biamo speso i residui passivi 
per gli asili nido (stiamo ora 
consegnando le ultime aree 
per la costruzione) e per, te 
grandi opere igieniche », 

Un altro terrenq di inter
vento (oltre a quelli della 
realizzazione del piano-idrico 
e fognature per le borgate) 
è quello dei piani di zona 
167. • •. • • • 

Tra le 
iniziative 
realizzate 
' vacanze 
gratuite per 
1300 anziani 

* ' ' ' • • ' 

L'obiettivo dell'inte

grazione degli handi

cappati nelle scuole 

Può .sembrare strano, ma 
la misura giusta per valutare 
l'attività <h un assessorato 
all'igiene - sp.egu l'as.scsso-
ìe Mirella D'Aivangeli — 
non è tanto quella di un e-
same delle cose ratte, quanto 
piuttosto un bilancio sii ciò 
che non è accaduto. Giorno e 
notte un apparato lonipli-sso 
- - e* credo possa dirsi, alla 
luce dei risultatii efficiente — 
lavora per l,\ tutela dell'itfie-
ne. 

Tuttavia non si può dire 
che in questi dodicj mesi 
l'assessorato presieduto dalla 
compagna D'Arcangeli si sia 
limitato all'ordinaria ammi
nistrazione. Solo per rieorda-
re le realizzazioni principali 
basterà citare il varo dello 
statuto delle unità sanitarie 
locali e l'apertura dei pruni 8 
consultori, che dovrebbe es
sere seguita, entro l'anno, 
dall'entrata in funzione in 
altri 22 che completeranno la 
rete cittadina di assisti a/.a 

1 alla maternità. A que-ti due 
provvedimenti si sono ag
giunte altre significative ini
ziative. come le vacanze per 
gli anziani (1300 sono in 
queste settimane al mare o 

• ai monti, a spese del Comu
ne): i centri di assistenza per 
gli stessi anziani e per gli 
handicappati (3500 di loro. 
quest'anno, per la prima voi 
ta hanno potuto frequentare 
una scuola normale). 

Ma probabilmente l'iniziati 
va di cui in forma più im
mediata si sono resi conto 
'centinaia di migliaia di citta 
dini è quella del decentra 
mento della nettezza urbana 
alle circoscrizioni. 

LA POLITICA DEI TRASPORTI 

Più bus per eliminare 
il caos del traffico 

« Er.tro il prossimo anno, cuti 'igni probabilità, sarà proni-» 
il j mito di riorganizzazione generale di tutta la rete del tre 
rporto pubblico urbano. Contiamo di rispettare la scadenz i 
del c'iccmbre 'TU per l'attivazione della linea « A » del metro 
In questi mesi abbiamo portato a compimento gran parte de 
punti che erano stati fissati all'atto dell'insediamento della 
giunta, e creato le condizioni per una riforma profonda di tutto 
ti sistema dei trasporti». Tullio De Felice, socialista, assessei. 
ai trasporti, nel fare un bilancio di questo anno di lavoro 
della giunta sul terreno difficile dei trasporti e del traffico, è 
ottimista, anclie se non nasconde le pesantezze e la gravità dei 
problemi che sono sul tappeto. 

Le prime scadenze non rinviabili che erano di fronte alla 
giunta sono state rispettate: quella del 6 novembre "76 per l'at-
tiv azione dell'ACOIRAL: cosi come quella del 31 dicembre per 
l'avvio dell'opera di prolungamento della linea « A » del metrò 

Adetso. per quanto riguarda la metropolitana alla cui cu 
trata in funzione è legato l'avvio di una riforma complessiva 
del trasporto pubblico resta il problema del finanziamento, da 
pai te dello Stato, di alcune varianti al progetto iniziale, di'
si «-ono dimostrate assolutamente necessarie. Il Comune ha chic 
sto al ministro un progetto di legge con procedura di urgenza. 
che permetta al più presto lo stan/iamenio di 14 miliardi. 

Intanto sono in fase di realizzazione una serie di progetti 
per la riorganizzazione (e la limitazione) del traffico privato. 
Una commissione sta lavorando per mettere a punto un disegno 
organico di ristrutturazione, e presto dovrebbe consegnare ali 
«.«.ser-soi ato il risultato dei suoi studi. Su questo terreno gì.: 
qualcosa di importante è stato fatto: per esempio la chiusura 
del VI settore alle auto private, mentre ormai è questione di 
settimane l'apertura di 14 nuovi chilometri di corsie prcfercn 
ziali tra viale Regina Margherita, via Tiburtina e via Casilina. 

I.a nuova giunta, ha iniziato a camminare sulla strada del 
r-otenziamento del trasporto pubblico che. oltre ad essere un 
sen i7Ìo essenziale, è anche una condizione per ridare ordina 
e funzionalità al caotico traffico romano. E' tenendo presente 
ciò che va vista la decisione di portare da ."50 a 100 lire il prezzo 
dei biglietti ATAC. Un provvedimento che porterà nelle ca*«c 
dell'azienda municipale circa 17 miliardi in un anno. Soldi che 
in larghissima parte saranno investiti per il potenziamento del 
parco macchine dell'azienda. < Ma c'è un'altra cosa da aire 
a questo proposito — osserva De Felice - : ora, adeguate le ta 
nf'e del trasporto romano a quelle delle altre grandi città. Ir. 
capitale può. con maggiore autorità, rivendicare dal governo ir> 
tenenti adeguati nel campo dei trasporti, come ad esempio 
quello, non più rinviabile, dell'istituzione del fondo nazionale > 

LA BATTAGLIA PER CONQUISTARE SPAZI VERDI ! 

Varati gli espropri per 350 ettari di parchi e giardini 
1 ' Le chiavi di Villa Torlonia 
sono passate, ormai da tem-

, pò. nelle mani del Comune. 
e presto — forse a giorni — 

-. lo stesso accadrà anche al
l'enorme parco della Caffa-
rella: due esempi di come 

. sia proceduto in questi mesi 
pur fra mille difficoltà, il 
piano dell'amministrazione 

' comunale per dotare di ver
de una città fra le più asfit-

- tiche del mondo. -
Gli atti per l'esproprio delle 

33 aree — in tutto oltre 330 
ettari <- da acquisire, previ
ste dal programma — seno 

- itati tutti completati - dalla 
-giunta in questi 12 mesi. Cer-
<to: non s?mpre al decreto di 
ftproprio è .seguita immedia-

ite la presa in conse 

gna d^l comprendono. Molti 
parchi, anzi, rimangono an
cora chiusi. Come mai? « Ci 
sono — dice il vicedirettore 
del servizio giardini. Bruno 
Vergali '— mille ostacoli. 
Sposso i proprietari presenta
no ricorso .al Tar contro 
l'esproprio, rallentando i tem
pi delle procedure, come han
no fatto i Torlonia. Ma 1? du'fi 
colta nai seno soltanto di natu
ra amministrativa: le aree 
prescelte talvolta sono com
promesse da insediamenti abu
sivi. capannoni artigianali o 
industriali, oppure baracche. 
E allora bisogna emettere e 
far rispettare le ordinanze di 
sgombero >. * ' ' 

In questi ultimi mesi sono 
stati eseguiti gli sgomberi a 

piazza Montecastrilli. via I-e 
monia. Villa Lais. via Mat
tia Battistini: in quest'ulti
ma " area si erano installa
ti. ad esempio, senza alcuna 
licenza, un vivaio di piante. ! 
il capannone di un rivendi
tore di materiale edile e gli 
impianti per un piccolo alle
vamento di polli, con annes
so « mattatoio ». 

Gli ostacoli, è ovvio, diven
tano più ardui da superare 
quando le zone del parco so
no occupate da casupole o 
baracche. « Non si può cer
to — dice Vergani — man
dare via i senzatetto senza 
assegnare, a coloro che • ne 
hanno effettivamente bisogno. 
case degne di questo nome >. 

... Ecco perché ; dei trentatrè 

parchi che formeranno il nuo
vo sistema di verde, e forni 
ranno un po' più d'ossigeno 
alla città, ancora 15 non so 
no stati presi in consegna dal 
Comune. Negli altri, invece. 
sono in pieno svolgimento i 
lavori di riadattamento: ven
gono. dove è necessario, is
sati ì recinti, curate le pian
te. sistemati i prati, ripuli
ti i giarda!, piantati nuovi 
alberi. 
' La città, dunque, si prepara 
ad entrare in possesso di 
molte nuove zone verdi. E' un 
risultato positivo. Certo, re
stano i problemi: come quel
lo di - mantenere in vita il 
verde già esistente. • Il per
sonale a disposizione è poco 
(un giardiniere ogni due et

tari) ma con il decentramen 
to del servizio alle circoscri 
zioni potrà essere utilizzato 
più razionalmente, mentre sa 
rà più facile favorire la col 
labora zione con altri sarvizi 
comunali, come ad esempio. 
quello della Nettezza Urbana. 

« Finora succedeva anche — 
afferma Vergani — che i ca
mion della N. U. passassero 
davanti ai parchi e ai giardi
ni che noi avevamo pensato 
a ripulire, ma non racco-
gliessero i rifiuti perchè non 
era di loro competenza. E 
così noi dovevamo usare i 
nostri automezzi anche per 
questo». Sprechi che ora non 
si dovrebbero ripetere: i di
pendenti sono già stati sud
divisi — secondo le necessità 

-- nelle 20 circoscrizioni, e 
presto verrà firmata la deh 
bera per il passaggio effetti 
vo della gestione della mano 
tenzione. 

I nodi da affrontare, pero 
non riguardano solo una nr 
cliore organizzazione e mai. 
giore flessibilità. Ce ne son' 
di più gravi, come quello de' 
l'acqua: basti pensare che de-
1100 ettari dì verde pubblio* 
di cui (escluso Castelfusano) 
dispone la città, solo trecei 
to risultano dotati di rete di 
innaffiamento. E l'acqua ar 

"riva in maniera regolare e 
sufficiente soltanto in un 
terzo di questi: vaie a dire 
che i nove decimi del verde 
romano sono, d'estate, pres
soché all'asciutto. Un «n-Bol* d«l giardino di Villa Torlonia: uno dtl «archi rollimi ti ai cittadini 

». 
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